
La donna che curava le 
donne 
 



 
“Vi dico di una donna filosofa 
di nome Trotula che visse a 
lungo e fu assai bella in 
gioventù e dalla quale i medici 
traggono grande autorità e 
utili insegnamenti sulla natura 
delle donne” (B. Thomasset) 

«Una donna che con i suoi 
ideali ha influito sul corso 
del mondo, gettando  le 
basi per la crescita 
dell’universo femminile» (M. 
R. Vivo) 
 

TROTULA DE RUGGIERO alias La Medichessa 
  



CHI ERA COSTEI? 

 

I dettagli della sua vita, sono poco conosciuti: 

 

 Visse a Salerno intorno al 1050 

 

 Discendeva dall’antico casato dei “de Ruggiero” e  

     per questo ebbe la possibilità di studiare  Medicina,  

     approfondendo la ginecologia 

 

 Ancora bambina subisce la scomparsa  

     prematura della madre 

 

 Sposò il medico Giovanni Plateario, da cui ebbe due figli che continuarono la 

attività dei genitori 

 

 Fu il simbolo al femminile della Scuola Medica Salernitana 

 

 

 

 

 



LA SCUOLA SALERNITANA 

 Primo centro per l’insegnamento della medicina in Occidente, non 

controllato dalla Chiesa 

 

 L'istituzione, documentata già nelle Cronache del X secolo, 

raggiunge l'apice della fama nel XI secolo.  

 

 Fondatori: un latino di nome Salernus, un greco di nome Pontus, 

un arabo di nome Adela ed un ebreo di nome Helinus.  

 

 

 Le donne potevano studiare e praticare 

     la professione di medico.  

 

 Nel corso del XI secolo sono attivi presso 

     la Scuola: Trotula de Ruggiero, Alfano I, 

     Costantino l’Africano.  
 

 



MEDIOEVO E LE DONNE:  
LA «PORTA DELL’INFERNO» 

 L’educazione femminile era quasi totalmente trascurata 

 La nascita di una bambina era vista come una disgrazia  

 Esistenza votata alle cure casalinghe e procreazione 

 Solo le donne «privilegiate» potevano studiare ma era  

     loro proibito applicare le conoscenze acquisite  

STRUMENTO DEL 
DIAVOLO 

 Ombra di un uomo: figlia, moglie o amante 



MEDICINA NEL MEDIOEVO 

Medicina = astrologia, filosofia, magia e pratica empirica 

Principali figure terapeutiche: Medici d’èlite,  

medici di campagna e donne d’erbe 

Medico senza laurea: donna per natura subordinata 

all’uomo e vista come figura ausiliaria 

Soppressione delle guaritrici e monopolio politico e medico dell’uomo: 

emerge professionismo maschile 

Estromissione violenta della 

donna  

CACCIA ALLE 

STREGHE 



Non lascerai vivere colei che pratica la magia. Esodo, 
22-17. 

 

 Due ondate:  

   1480 -1520  

   1560 -1650 

Promulgazione nel 1487 della bolla papale Summis 

desiderantes affectibus di Papa Innocenzo VIII 

 Fine del XV secolo - inizio del XVIII secolo 

all'interno dell‘Occidente cristiano 

 Iconografia popolare ed artistica 

 Classi sociali inferiori: vedove, levatrici ed 

herbarie 

Pubblicazione del manuale Malleus Maleficarum 

scritto da due domenicani tedeschi: accusa specifica di 

possedere abilità mediche e ostetriche 

Il Canon Episcopi (314)       «Società di Diana» 

«Nessuno reca maggior danno alla Chiesa 

delle levatrici» 



Maestra di medici ignoranti 

 Donna come «piccolo uomo» 

 

 Medici disinteressati alla cura delle donne  

 

 Prematura morte della madre 

 

 Approccio all’arte medica con passione, empatia e partecipazione 

 



"Tutte le donne rivelavano più volentieri a lei che 
non a un uomo ogni loro segreto pensiero e le 

aprivano la loro natura."  

De passionibus  Mulierum Curandarum  

(Sulle malattie delle donne), Trotula Maior 

 

Manuale di ginecologia ed ostetricia 

 

 Varie ed eventuali  

 

 

 

  

 

Salute come equilibrio tra corpo, psiche e relazione con gli 

altri 
 



«La bellezza è espressione di un corpo sano e in 
armonia con l’universo» 

Trattato di 

cosmetica   e 

igiene 
 



«La bellezza è espressione di un corpo sano e in 
armonia con l’universo» 

« Al miele raffinato si aggiunge vitalba, cetriolo e un po’ 
d’acqua di rose. Si fanno bollire tutti questi ingredienti fino 
a consumarne la metà e con l’unguento ottenuto si ungono 
le labbra durante la notte, lavandole poi al mattino con 
acqua calda» 

A proposito di labbra 
screpolate… 

Per gote più rosee… 

« Sciacquare abitualmente la bocca con ottimo 

vino, quindi asciugare e pulire bene i denti con 

un panno nuovo di lino. Inoltre ogni giorno è 

buona abitudine masticare del finocchio o del 

prezzemolo» 

Per un sorriso smagliante… 



REALTA’ O LEGGENDA? 

Trotula, sei entrata nella leggenda: molti hanno cercato di vendere rimedi col 

tuo nome e i tuoi libri sono stati copiati e ripubblicati con altri nomi, fino a 

quando ai tempi nostri sei stata rimossa dai manuali di medicina…. 

 

«..Sì, è tutto vero. Pensa che addirittura il mio nome è stato storpiato e anche 

trasformato in Trottus, un uomo. Poi dal 1544 i miei scritti, grazie all’invenzione 

della stampa, furono stampati e un tale nel 1566 attribuì i miei scritti a Eros Juliae 

con un nuovo titolo. Peccato che molte fonti che io avevo citato fossero successive 

a Eros! Purtroppo una medica dava più fastidio nel Rinascimento che nel Medio 

Evo e ancora di più nel XX secolo quando per enfatizzare le doti femminili di 

modestia - ed ignoranza - Sudhoff e Singer affermarono che nessuna donna 

avrebbe parlato in termini così chiari dell’apparato femminile e dei suoi problemi, 

quindi che io dovevo essere stata un uomo!  Anche se è vero che su di me non ci 

sono molte notizie, quel che è certo è che le Dame di Salerno sono esistite ed 

io tra loro!».  

GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 
 
 


